
La notte era scesa, silenziosa come un velo di organza.
Dodici renne attendevano di partire. 

Dodici vecchie renne che sentivano il peso degli anni. 
Anche la slitta aveva perduto il suo splendore: era ormai usurata dal tempo e dalle intemperie.

“Forza, sbrigatevi a caricare i regali!” disse Babbo Natale ai suoi piccoli aiutanti. 
“Sta per arrivare una tempesta di neve!”

 
Poi, pronto per partire, 

diede loro le ultime istruzioni.

“Sistemate a dovere il laboratorio! 
Mi raccomando, conto su di voi!”



Ogni anno, alla fine dei lavori, infatti,
il laboratorio era sempre sottosopra, 

con i giocattoli mischiati 
e sistemati alla rinfusa sugli scaffali.

Ma, si sa, i folletti sono molto pigri 
e l’ordine non è il loro forte...

“E se, invece, giocassimo un po’?” propose uno.
“Abbiamo lavorato tanto e ce lo meritiamo!”

Gli altri furono d’accordo.
Si divertirono tutta la notte a cavalcare, a giocare a bowling 

e a creare parole con i cubi, senza preoccuparsi 
della confusione che regnava nel laboratorio.

E, a mezzanotte, stanchi, decisero di andare a dormire.

“Metteremo tutto a posto domattina!”

Nessuno ebbe niente da ridire.




